
1 
 

STATUTO DELLA CAMERA CIVILE DI TRAPANI 

***  

Art. 1. 

E’ costituita in Trapani la Camera Civile degli Avvocati, associazione di categoria senza 

fini di lucro. 

La Camera Civile ha sede in Trapani, presso i locali del Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati.  

Il Consiglio Direttivo ha facoltà di scegliere altra sede in relazione alle necessità sociali.  

Art. 2. 

La Camera si propone di: 

a. Incrementare, sotto qualsiasi forma, lo studio e la pratica delle discipline 

giuridiche civili; 

b. Tutelare la professionalità della classe forense, valorizzando lo spirito di 

colleganza, il prestigio conseguente all’osservanza dei principi della 

deontologia ed affermando la dignità, il decoro e la rilevanza sociale ed 

economica della professione forense; 

c. Promuovere iniziative di dibattito sui temi e sulle questioni che interessano 

l’avvocatura, anche ai fini dell’aggiornamento, della preparazione e della 
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specializzazione professionale degli associati, inclusa la formazione dei giovani 

colleghi all’esercizio dell’attività forense; 

d. Valorizzare il rapporto tra Foro e Magistratura ai fini del miglior funzionamento 

dell’attività giurisdizionale e del servizio di giustizia; 

e. Promuovere contatti con le Camere Civili, con l’Unione della Camere Civili e con 

altre Associazioni Forensi, in particolare con quelle operanti a livello 

territoriale; 

f. Rappresentare gli iscritti anche nei rapporti con i C.O.A., le associazioni forensi, 

le autorità giudiziarie ed i rappresentanti dei pubblici poteri, per proposte ed 

iniziative nell’interesse della categoria e del migliore funzionamento della 

giustizia civile. 

Art. 3.  

Alla Camera Civile possono aderire gli Avvocati iscritti all’Albo Professionale di 

Trapani; i praticanti avvocati, iscritti negli appositi Albi, potranno fare parte della 

Camera Civile soltanto in qualità di soci aggregati senza diritto di voto. L’aspirante 

all’iscrizione nella Camera Civile presenterà domanda al Consiglio Direttivo il quale 

deciderà sull’ammissibilità a maggioranza assoluta e con voto segreto. 

Possono essere nominati dal Consiglio Direttivo quali soci onorari gli Avvocati 

Cassazionisti ex soci della Camera Civile ed Avvocati di chiara fama, anche se non più 

iscritti all’Albo. 
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Il Consiglio Direttivo potrà, altresì, deliberare la nomina di associati sostenitori, 

persone fisiche o giuridiche, che abbiano versato una quota speciale annuale 

determinata dallo stesso Consiglio Direttivo. Gli associati onorari e gli associati 

sostenitori non hanno diritto di voto e non possono ricoprire cariche. 

Art. 4 

La domanda di iscrizione quale associato ordinario deve essere presentata via mail da 

inoltrare all’indirizzo di posta elettronica della Camera Civile pubblicato sul sito, su 

modelli predisposti dalla stessa segreteria che devono essere sottoscritti 

dall’interessato, controfirmata da un iscritto e quindi proposta dal Presidente 

all’esame del Consiglio Direttivo che ne delibera l’ammissione, o meno, a suo 

insindacabile giudizio. 

Art. 5  

La quota sociale annuale per gli associati effettivi dovrà essere versata entro il 31 

gennaio di ogni anno. 

L’associato non in regola con i pagamenti della quota sociale non ha diritto al voto; il 

mancato pagamento di nr due quote sociali annuali consecutive determinerà la 

decadenza dell’associato. 

Il Consiglio Direttivo delibera la decadenza da associato a norma dello statuto, sentito 

il parere del Collegio dei Probiviri. 
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ORGANI  

Art. 6  

Sono organi della Camera Civile: 

l’Assemblea dei soci; 

il Consiglio Direttivo; 

il Presidente; 

il Collegio dei Probiviri. 

Art. 7 

L’Assemblea: 

1. Elegge il Consiglio Direttivo; 

2. Elegge il Collegio dei Probiviri; 

3. Approva il rendiconto economico e finanziario; 

4. Delibera su ogni altro oggetto che non sia di competenza del Consiglio o sul 

quale sia dal Consiglio stesso richiesta di deliberare. 

Ogni associato in regola con il versamento del contributo annuale ha diritto di voto, 

anche espresso per delega. Ciascun associato non potrà essere portatore di più di tre 

deleghe. 
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L’Assemblea dei soci è convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo almeno una 

volta l’anno, entro il mese di aprile, per l’approvazione del bilancio consuntivo, 

nonché ogni qual volta il Consiglio Direttivo lo ritenga necessario, ovvero quando 

almeno 1/3 degli associati ne faccia richiesta per iscritto al Presidente. 

In prima convocazione l’Assemblea è valida con la presenza della maggioranza 

assoluta dei soci, in seconda convocazione qualunque sia il numero, le deliberazioni 

vengono assunte a maggioranza dei presenti. 

E’ presieduta dal Presidente, in sua assenza dal Vice Presidente oppure, in assenza di 

quest’ultimo, dal socio più anziano per età dei componenti il Consiglio Direttivo. 

La convocazione dell’Assemblea ordinaria e straordinaria andrà comunicata almeno 

otto giorni prima, ovvero in caso di eccezionale urgenza, due giorni prima, con 

specifica indicazione degli argomenti posti all’ordine del giorno. La convocazione 

potrà avvenire con ogni mezzo idoneo, compresa la posta elettronica. Le delibere 

dell’Assemblea vengono assunte a maggioranza dei presenti. 

Art. 8 

Il Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è composto da otto associati: Presidente, Vice Presidente, 

Segretario, Tesoriere e quattro associati, viene eletto dall’Assemblea e resta in carica 

per tre anni; i componenti del Consiglio Direttivo sono rieleggibili. 
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Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell’associazione e 

dei suoi fondi ed ha facoltà di compiere gli atti che ritiene opportuni per il 

raggiungimento e l’attuazione degli scopi statutari, essendo di sua competenza tutto 

ciò che per legge o per statuto non è espressamente riservato alla competenza 

dell’Assemblea degli associati. 

Il Consiglio Direttivo, nella prima riunione, elegge il Presidente, il Vice Presidente e 

nomina tra i suoi componenti il Segretario ed il Tesoriere; è validamente costituito 

con la presenza della maggioranza dei componenti ed è presieduto dal Presidente o, 

in mancanza, dal Vice Presidente; delibera a maggioranza dei presenti; in caso di 

parità prevale il voto del Presidente. 

Nel caso di cessazione dalla carica di propri componenti, il Consiglio Direttivo dovrà, 

ai fini delle ulteriori nomine, scorrere la graduatoria degli eventuali associati candidati 

e non eletti nel corso delle ultime avvenute elezioni, ove la graduatoria dovesse 

esaurirsi, il detto Consiglio potrà cooptare sino a tre nuovi membri e, in tale ultima 

ipotesi, le relative delibere dovranno essere ratificate nella prima Assemblea 

successiva. I Consiglieri decadono con il Consiglio che sono stati chiamati ad integrare. 

Il Presidente ha potere di convocazione del Consiglio Direttivo, ne promuove e 

coordina l’attività. 
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Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o vacanza dello stesso, 

assume le funzioni di Presidente in caso di dimissioni di quest’ultimo e regge la carica 

fino alla scadenza del mandato di Presidente. 

Il Segretario tiene il registro dei verbali e provvede agli adempimenti che gli sono 

conferiti dal Presidente. 

Il Tesoriere provvede a riscuotere le quote associative, ad effettuare i pagamenti 

regolarmente autorizzati, nonché a predisporre la bozza del rendiconto consuntivo. 

Le cariche dei componenti del Consiglio Direttivo sono incompatibili con quella di 

componente del Consiglio dell’Ordine, ma è consentito optare per una delle cariche 

entro quindici giorni dalla elezione. 

Il Consiglio direttivo si riunisce almeno una volta ogni due mesi su convocazione del 

Presidente, almeno cinque giorni prima della data di fissata riunione, con le modalità 

ritenute più opportune. In caso di urgenza potranno essere derogati i termini or ora 

detti purchè tutti i componenti risultino convocati. 

Delle sedute del Consiglio Direttivo viene redatto verbale a cura del Segretari.   

Art. 9  

Il Collegio dei Probiviri 

Il Collegio dei Probiviri si compone di tre membri effettivi e due supplenti, dura in 

carica tre anni, i suoi componenti sono rieleggibili. 
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Il Collegio decide a maggioranza in materia disciplinare su richiesta del Consiglio 

Direttivo o degli iscritti, decide sui ricorsi contro i provvedimenti del Consiglio 

Direttivo e su questioni insorte fra due o più iscritti che ne facciano concorde richiesta; 

esprime parere su ogni questione che venga allo stesso sottoposta dal Consiglio 

Direttivo. 

Nel procedimento innanzi il Collegio dei Probiviri deve essere osservato il principio del 

contraddittorio. 

Le sanzioni disciplinari applicabili dal Collegio dei Probiviri sono: 

a. Il richiamo; 

b. La censura; 

c. La radiazione. 

Art. 10 

Elezioni 

Le votazioni per elezioni dei componenti il Consiglio Direttivo e il Collegio dei Probiviri 

avvengono a scheda segreta, su schede vidimate, fornite dall’ufficio di Presidenza 

dell’Assemblea. Ogni associato può votare fino ad un numero pari ai componenti da 

eleggere; vengono nominati coloro che nell’ordine avranno ottenuto il maggiore 

numero di voti, a parità di voto risulterà eletto il più anziano d’età. 

Il Presidente del Seggio ha la rappresentanza legale della costituita sezione. 
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ART. 11 

PATRIMONIO E AMMINISTRAZIONE 

La Camera Civile si sosterrà finanziariamente: 

a. Con le quote associative annuali; 

b. Con eventuali sovvenzioni o elargizioni di Enti e/o privati. 

Il Tesoriere gestisce i fondi dell’Associazione e presenta, entro il 28 febbraio di ogni 

anno, il rendiconto al Consiglio Direttivo. Suddetto termine potrà essere prorogato al 

31 marzo, in presenza di giustificati motivi. 

Art. 12  

Cessazione della qualità di associato della Camera Civile. 

L’associato cessa di fare parte della Camera Civile: 

a. a seguito di presentazione di dimissioni al Consiglio entro il 31 dicembre, 

intendendosi altrimenti tacitamente rinnovata l’adesione per l’anno 

successivo; 

b. a seguito di esclusione per condotta ritenuta incompatibile con la finalità e gli 

scopi della Camera Civile; detto provvedimento sarà assunto dopo avere 

contestato all’interessato l’addebito. 

Contro il provvedimento l’interessato potrà ricorrere al Collegio dei Probiviri 

entro trenta giorni. 



10 
 

Il Collegio deciderà entro termine identico. 

La radiazione e la cancellazione dall’Albo degli Avvocati comporta la cessazione 

di associato della Camera Civile. 

Art. 13  

Modifiche  

Per le modifiche dello Statuto della Camera Civile, in ordine allo scioglimento della 

Camera, sulla liquidazione di eventuali beni e relativa nomina di liquidatori 

l’Assemblea, convocata ai sensi dell’art. 7 del presente Statuto, delibera a 

maggioranza dei presenti.  

Letto, confermato, sottoscritto 


